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LA  SETTIMANA  SOCIALE  
 

 
CHE COS’E’… 
 
 “I no s tri tale nti al se rvizio  de l mondo ...” Sono le parole del Vangelo di Marco (Mc 8, 1-9) ed 
è il tema della Settimana Sociale che si svolgerà dal 9 al 15 febbraio prossimo.  
 La Settimana Sociale che ormai da 100 anni vede l’Azione Cattolica (partecipare) contribuire 
con contributi di riflessione sul tema del BENE COMUNE, quest’anno pone l’accento su un chiaro 
obiettivo. 
Si legge infatti, nel “Quaderno delle settimane” della Presidenza nazionale: <<(…)Interrogarci sullo 
specifico contributo che l’associazionismo può dare alla realizzazione del bene comune nelle nostre città, in 
particolare sugli specifici talenti che l’associazione può mettere a disposizione della collettività, a partire dalla 
relazione tra le diverse generazioni e dalla costante tensione educativa. (…)>>  
 Un obiettivo che vedrà le associazioni parrocchiali della nostra Arcidiocesi, protagoniste di un 
percorso formativo in cui riflessioni e lavori interattivi con il territorio si intrecceranno, trovando un 
punto d’incontro nell’ultima tappa, in cui un’evento (un evento) porterà tutta l’associazione a 
raccogliersi attorno ad un momento pubblico di testimonianza sociale che vedrà la partecipazione di 
personalità di spicco della società italiana.  
 L’intento è quello – come Associazione – di suscitare consapevolezza della propria identità 
laicale e conseguente vocazione sociale. La relazione tra l’Azione Cattolica e il territorio per realizzare 
iniziative concrete a favore della persona, è possibile, anzi doverosa, affinché l’annuncio del vangelo 
passi anche attraverso la testimonianza nelle città. 
 

 
NOTA STORICA 

 
 Nel 2007 ricorreva il centenario delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani. La prima si svolse 
a Pistoia nel 1907 il cui grande ispiratore fu l’economista cattolico Giuseppe Toniolo. Non una 
semplice ricorrenza commemorativa, ma l’occasione per una riflessione sul cammino percorso e sulle 
prospettive future. La 45ª Settimana, che si svolse a Pistoia e a Pisa dal 18 al 21 ottobre 2007 vide nel 
documento preparatorio tra l’altro, il ricordo di alcuni martiri cattolici  (n. 11), che hanno pagato con 
la vita la loro testimonianza dei valori della pace, della tolleranza, del dialogo, della giustizia, colpiti 
proprio per questo dalla follia omicida dell’estremismo terroristico: Aldo Moro (politica), Vittorio 
Bachelet (magistratura), Roberto Ruffilli (cultura), Rosario Livatino (giustizia). 
 

 

DOMANDE PER LA PROGETTAZIONE DELLA SETTIMANA 
  
Ad intra 
E’ nota ai soci la “vocazione sociale” dell’Azione Cattolica?  
Può essere utile ripercorrere qualche passaggio storico?  
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Con quali strumenti (molti sono prodotti proprio dall’Ac)?  
Possono essere presentate alcune figure, anche alla luce del 140esimo?  
Si conoscono recenti strumenti elaborati dall’associazione (si pensi al Manifesto al Paese, ma anche ai 
materiali delle guide per i gruppi o quelli prodotti dagli Istituti dell’associazione…)?  
È possibile pensare a momenti formativi per i gruppi in questa direzione durante la Settimana?  
  
Ad extra 
L’associazione è consapevole di essere una realtà capace di interloquire con le istituzioni e con il terzo 
settore per il bene della città?  
In che modo è possibile avviare o sviluppare percorsi del genere?  
Si può partire da tematiche specifiche?  
Durante la Settimana è possibile pensare ad un convegno o incontro pubblico di più ampio respiro? 
  

 
 
 
 
 

Percorso della Settimana sociale 
 
 
 

Destinatari: giovani e adulti dell'associazione parrocchiale ed anche tutta la comunità parrocchiale. 
 
Livelli di partecipazione: parrocchiale e cittadino 
 
Nota Metodologica: il percorso della settimana sociale, si collega per i gruppi così: 
- ADULTI, tappa “Vo lt i Ne gat i” (testo adulti pp. 73-108);  
- GIOVANI, unità n° 4 “Re sponsab ilità” (pag. 64-75 della guida);  
- GIOVANISSIMI, unità n° 3 “Mio  frate llo  è  fig lio  unic o?” 
  (pag. 57- 63 della guida) 
  
 

PRIMO MOMENTO – livello  parrocchiale o cittadino 
 
Riferimenti e documenti utili per la riflessione: 

- documenti raccolti nel CD diocesano (allegato) 
- Libro: Giorgio La Pira, “La no s tra vo c azione  so c iale ”  
- Documento conclusivo delle Settimane sociali, “Pro spe t t ive  di impe gno”, cfr 

www.settimanesociali.it 
- “Manife s to  al Pae se ” dell’Azione Cattolica,  
        cfr www.azionecattolica.it  

 
 
DOMANDE PER  IL CONFRONTO DI GRUPPO:   
 
Sono consapevole, personalmente, che la mia identità laicale mi spinge ad alimentare una “vocazione sociale”?  
  
In che modo la formazione in Ac può spingere ad una maggiore att enzione civica e sociale?  
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È possibile, nel nostro territorio, dare vita ad iniziative concrete secondo il principio della sussidiarietà e della 
rete con altre realtà associative?  
  
 
 

SECONDO MOMENTO - livello parrocchiale o cittadino 
 
Il gruppo è chiamato a raccogliere informazioni critiche sul territorio secondo tre aspetti: 
A. aspetto culturale-educativo della comunità civile locale; 
B. aspetto economico-commerciale-lavorativo del territorio; 
C. aspetto naturalistico-ambientale del territorio; 
  
rilanciando una proposta costruttiva come AC locale.  
Sarà l'occasione  proficua, per invitare alcune personalità delle istituzioni locali ed interagire con esse, 
consegnando loro un documento pubblico. 
  
 

TERZO MOMENTO - livello diocesano 
 
E’ il momento di incontrare ed ascoltare testimonianze forti nel paese (per l'occasione raccoglieremo 
da tutti i coordinamenti cittadini i documenti elaborati  del lavoro svolto nel Secondo momento. 
 
Appuntamenti diocesani: 
 
Confe re nza (data pre vis ta ne l  me se  di  marzo ) 
“L’IMPEGNO PER LA PROMOZIONE DEL BENE COMUNE”  
 
  
28 fe b b raio  gio rnata de lla vita  – Conferenza - 
(in collaborazione con la Commissione Diocesana Famiglia e Vita)  
  
 
 
 

Il segno 
 
La Presidenza diocesana, dopo aver raccolto i documenti dai vari Coordinamenti cittadini, pubblicherà 

un documento che sarà diffuso oltre che alle associazioni e alla Chiesa locale, anche alle Istituzioni 
pubbliche, in particolare ai Sindaci delle città della Diocesi. 

 
 
 

 
 

____________________________________________________________________ 
Informazioni  

www.azionecattolicatrani.it 
e-mail: infoac@azionecattolicatrani 

tel. 0883 494202-492233 


